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L’ESPERTO
Il Pts medio annuo rilevato a Juvara era a 183 microgrammi
al metro cubo nel ’79, con un Pm10 stimabile intorno a 150.
Nel 2002 il Pm10 era a 58, nel 2009 a quota 46. Ilresponsabi-
le Qualità dell’aria dell’Arpa Guido Lanzani conferma: «Il
trend è in diminuzione, molta strada è stata fatta. Manca
ancora un pezzo, perché indubbiamente superiamo i limiti
imposti dall’Unione Europea. Ma il tratto di strada che man-
ca è inferiore rispetto a quello che abbiamo già percorso».

Alberto Giannoni

Al «grande libro» sulle bu-
gie degli ambientalisti (e per la
verità non solo loro) si dovrà
aggiungere un altro capitolo:
l’emergenza smog a Milano. Il
presunto«caso», infatti,hatut-
toilsaporediuna bufala.Vole-
te una prova? Si è mai vista
un’emergenza i cui indici se-
gnalano un calo enorme e co-
stante nell’arco di tre decen-
ni? Bene, è quello che accade a
Milano per le polveri sottili. Il
Pm10 in città, infatti, è in calo.
Da 30 oltre anni - l’arco di tem-
po a cuisi riferiscono idati del-
l’Arpa lombarda, la massima
autoritàambientaledelterrito-
rio.

Moltinonlosanno,pochi lodi-
cono, quasi nessuno lo scrive,
ma il Particolato totale sospe-
so (Pts) - che per l’80 per cento
è composto dal famigerato
Pm10 - si è ridotto di molto dal
1978. Superava la soglia dei
275 microgrammi al metro cu-
bo si può stimare un Pm10 sui
220 - e oggi si parla di valori
che oscillano in gran parte fra i
60 e i 100. Lo conferma il re-
sponsabile Qualità dell’aria
dell’Arpa Guido Lanzani: «Il
Pts medio annuo a Juvara era
183nel ’79,con unPm10 intor-
no a 150. Nel 2002 era 58, nel
2009 a 46». E quindi: «Il trend è
quello,molta strada è statafat-
ta. Manca ancora un pezzo,
ma inferiore». Cose che dice

solo De Corato, o la giunta.
Nei primi 25 giorni dell’anno
per il Comune il dato medio è
68,mentre loscorso annosi at-
testava sugli 83. Certo, siamo
sopra la soglia dei 50 micro-
grammi ottimisticamente sta-

bilita dalle norme, ma molto al
di sotto dei livelli del passato.
E non è difficile da credere,
consideratoilprocessodidein-
dustrializzazione che ha inve-
stitolacittà-el’hinterland-ne-

gli ultimi anni del secolo scor-
so: meno industrie, più terzia-
rio,meno emissioniinquinan-
ti dunque.
Resta il problema del traffico
stradale, certo. Ma se il nume-
rodi vettureresta alto- e conti-
nuano ad aumentare le imma-
tricolazioni - è vero anche che
il parco auto è stato negli ulti-
mi anni in larga parte sostitui-
to, e oggi è composto per lo più
da auto (e combustibili) poco
inquinanti. Infatti le concen-
trazioni medie di Pm10 nel-
l’area Ecopass nei primi 9 me-
si del 2009 hanno superato di
poco i 40 microgrammi al me-
tro cubo (41 per l’esattezza, ri-
spetto ai 48 dell’anno prece-
dente), tanto che nel 2009 il

raggiungimento del 35˚ gior-
no di superamento del valore
limite di 50 è arrivato il 22 feb-
braio, due giorni dopo rispetto
al 2008, e con diversi giorni di
«ritardo» rispetto agli anni
2002-2007, quando lo «sfora-
mento»c’èstatofrail4e15feb-
braio. Secondo una stima uffi-
ciale, la riduzione delle emis-
sioni allo scarico in area Eco-
pass dalle 7.30 alle 19.30 è sta-
ta del 21%.
Inognicasol’efficaciadellemi-
sure anti-traffico è dubbia. Se-
condo un rapporto del Centro
Studi del Sistema di Trasporti
patrocinato dall’Aci e cui ha
partecipato anche Umberto
Veronesi, a Milano l’8 febbra-
io2004,conundivietodicirco-
lazione totale si è raggiunto un
valore di 80 microgrammi. Il
10febbraio2005letarghealter-
ne non hanno sortito alcun ef-
fetto. E il 22 gennaio 2005, con
unaltro divieto totaleil Pm10è
cresciutodalgiornopreceden-
te. Forse perché le emissioni
delle auto non sono che una
parte di quelle inquinanti. Gli
impianti di riscaldamento ur-
bani, per esempio, sono re-
sponsabili del 21% dell’inqui-
namento - che arriva al 44% in
inverno.Magliallarmismifan-
no acqua anche da un altro la-
to. Anche ammettendo che sia
fondatol’allarmesulleconcen-
trazionidiPm10, nonè assolu-
tamente fondata l’affermazio-
ne che questo abbia un effetto
sull’incidenza di tumori. Anzi,
è provato il contrario. Il «mito
P10»traballa, insomma,alme-
no secondo lo stesso Veronesi,
percui l’incidenzadelcarcino-
mapolmonareaMilano èinfe-
riore a quella della Val Camo-
nica.Perché lo smog incidesul
cancro per un 1-4%, mentre le
abitudini alimentari e il fumo
arrivano al 30 e al 50%.

Fino alle 2 di domani rischio neve e
vento forte sulla Lombardia. Lo rende
noto la Sala operativa della Protezio-
ne Civile della Regione Lombardia, la
cui attività è coordinata dall’assesso-
re Stefano Maullu.
A causa di aria fredda in discesa dal
NordAtlantico siavrannonevicate de-
boli o molto deboli sparse a tutte le
quote,più probabili sui settori centro-
orientali fino alle prime ore di oggi,
con accumuli tra 1-5 cm al di sopra dei
500 metri; al di sotto, nevischio o neve
debole con possibili accumuli attorno
a 1cm sui settori più occidentali, da1 a
5 cm altrove. Dalla tarda mattina rin-
forzo dei venti da nordovest: forti al di
sopradei1000metrieconpossibiliraf-
fiche a quote inferiori su nordovest e
Pianura Occidentale. Nell’avviso di
criticitàemesso dalla Sala operativa si
suggerisce la necessità di predisporre
un'attenta sorveglianza del traffico da
parte della Polizia Stradalee di tutte le
altre Forze operanti sul territorio ove
sono previste le precipitazioni nevo-
se. Analoga sensibilizzazione nei con-
fronti degli enti gestori delle Strade
(Anas, Province, Comuni) perché di-
sponganoimezzispargisaleovesiren-
da necessario.

Meteo Neve e vento forte
Allerta Protezione civile

Confcommercio, che ha partecipato al
vertice con i rappresentanti delle isti-
tuzioni locali, ha aderito alla decisio-
ne di bloccare a Milano il traffico delle
autodomenicaprossima,malasuapo-
sizione non si esaurisce in una adesio-
neacriticaalle misuredibloccostrada-
le, sulla cui effettiva validità, peraltro,
i dubbi sono largamente diffusi.
Confcommercio in particolare invita
ad «andare oltre il blocco delle auto,
con interventi su tutte le forme di in-
quinamento». «Per affrontare l’emer-
genzadell’inquinamento- hannospie-
gatoirappresentantideicommercian-
ti - sarebbero necessari interventi che
riguardano tutte le principali fonti
d’inquinamento». Tra le misure prati-
che indicate c’è la certificazione degli
stabili con caldaie efficienti e con tem-
peraturatenutasottocontrollo (verifi-
cabile da un’apposita etichettatura),
l’incremento e l’ottimizzazione del la-
vaggio delle strade indispensabile per
la dispersione delle polveri sottili (e il
Comune di Milano, in questo senso, ha
già annunciato interventi), e una con-
divisione delle misure di contrasto al-
l’inquinamento da parte di tutti i co-
muni interessati al problema dello
smog.

L’appello Confcommercio:
«Servono misure generali»

L’emergenza smog in città?
Solo una bufala. Ecco la prova
Grida di allarme sull’inquinamento, ma i dati parlano chiaro
Il Pm10 cala da 30 anni. E l’Arpa conferma: «Il trend è quello»

STORIA A gennaio 1979

il valore era sopra 220,

oggi si ferma a 68. Ma

lo dice solo De Corato


